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RIAPRONO LE BANCHE A BEIRUT 
A dimostrazione del costante pi .-cesso di 

ritorno alla normalità, oggi nella capitale 
libanese riaprono le banche, per la prima 
volta dopo almeno quattro mesi. Per l'occa­
sione, sono state adottate nel centro com­
merciale vistose misure di sicurezza (nella 

foto). C'è stata invece qualche difficoltà 
nella definizione della dichiarazione pro­
grammatica sulle riforme costituzionali, 
tanto che la prevista relazione del presi­
dente F.'ange al governo è stata rinviata 
di alcuni giorni. 

In pieno centro di Mar della Piata 

Il comandante di una base 
militare ucciso in Argentina 

Nostro servizio 
BUENOS AIRES, Il 

Nelle prime ore di questa 
matt ina il colonnello Rafael 
Raul Reyes. comandante di 
una base di artiglieria con­
traerea, è s ta to fulminato in 
pieno centro di Mar del Pia­
ta — la celebre città bal­
neare di Buenos Aires — dal­
le raffiche di mitra sparate­
gli a bruciapelo da un com­
mando guerrigliero. 

Due militari che si trovava­
no R bordo dell'automobile 
dell'ufficiale intercettata dagli 
aggressori, hanno riportato fe­
rite. I guerriglieri 6ono riusci­
ti a fuggire. Sono saliti cosi 
a venti gli alti ufficiali argen­
tini uccisi In attentati . 

L'uccisione compiuta da! 
terroristi segue di poco la no­
tizia secondo cui la base ae­
rea di Moron, nei pressi di 
Buenos Aires, aveva respinto 
un violento attacco guerriglie­
ro. 

I gravi fatti sono avvenuti 
mentre la situazione politica 
argentina sì disgrega di gior­
no in giorno La svalutazione 
è giunta a punte impensabili 
fino a poco fa: l'anno scor­
do un dollaro valeva 98 pesos; 
oggi oltre 300 pesos. E que­
sto mentre il nuovo ministro 
dell'Economia. Emilio Mon-
delli, succeduto solo da pochi 
giorni a Cafiero. affermava: 
« Il nostro credito all'estero 
è distrutto Non è vero che di­
sponiamo di facilitazioni cre­
ditizie. 11 nostro bilancio 

nazionale è finanziato dal­
l'ini lazione ». 

Le « 62 » organizzazioni, 
braccio sindacale del peroni­
smo, e fino a questo momen­
to colonna di sostegno del­
la stabilità del governo di Isa-
behta. hanno cominciato oggi 
delie t rat tat ive che potrebbe 
portare alla rottura con il po­
tere esecutivo. 

L'incontro odierno sembre­
rebbe tallito, anche se nulla 
di ulficiale e definitivo è tra­
pelato. Il sordo scontro Isa-
belita sindacati corrisponde al­
la tendenza assunta dal go­
verno in seguito alla recente 
ristrutturazione ministeriale. 

La situazione attuale appa­
re somigliante a quella del 
giugno '75. Allora, sotto l'in­
fluenza di Lopez Rega, Isa-
behta designò ministro del­
l'economia Celestino Rodrigo. 
uomo della banca Morgan, che 
scelse la via delle svalutazio­
ni monetarie intendendole co­
me una espropriazione mas­
siccia del reddito dei salaria­
ti. Però un movimento sorto 
dalle fabbriche, un grande 
sciopero generale, obbligò Isa-
belita a espellere il « lopezre-
ghismo». Si apri così un pe­
riodo critico che non si è 
ancora risolto. 

A differenza di allora la 
destra si muove ora in modo 
concertato e più intelligente­
mente: cavalca il malconten­
to popolare e dei ceti medi 
pr imi di tut to per la situa­
zione economica. La gestione 
della vedova Peron non at­
trae forze. Troppe sono le 

sue marce e contromarce e 
troppo evidente la suy attua­
le debolezza. Piuttosto la de­
stra e il grande capitale pun­
tano sulle forze anna te per 
un intervènto che respinga 
indietro tutta la situazione, 
che chiuda definitivamente le 
prospettive apertesi con la vit­
toria del peronismo. 

La situazione infatti sem­
bra essere giunta al suo li­
mite. Difficilmente Isabelita 
potrà riprendere l'iniziativa, 
e, d'altronde, sarebbe sempli­
cistico pensare che l'eventua­
le allontanamento del capo 
dello Stato passa porre ter­
mine alle difficoltà. 

Un ampio schieramento di 
parti t i democratici (radicali 
cattolici, socialisti .comunisti, 
un settore parlamentare » sin­
dacale del peronismo) hanno 
chiesto chiaramente alla si­
gnora Peron di ritirarsi, com­
piendo una storica rinuncia 
motivata dalla consapevolez­
za che la crisi politica è giun­
ta a un punto che non ha 
ritorno e che l'unica possibi­
lità di mantenere il proces­
so democratico e costituzio­
nale sta nell 'allontanamento 
della vedova Peron. Ma. do­
po di ciò, che cosa? Qui af­
fiorano le difficoltà nei set­
tori progressisti e i dubbi 
del peronismo. I comunisti 
hanno insistito Ieri in un 
drammatico appello affinchè 
si giunga a un intesa, a un 
«accordo minimo» per un 
governo di coalizione. 

Isidoro Gilbert 

E* scaduto ieri il termine fissato dal Tesoro 

Le valute dei conti esteri 
non sono entrate in Italia 

Gli operatori esteri non han­
no portato in Italia la valuta 
ricavata dalle esportazioni co­
m'era previsto per la scaden-
ra di oggi. I conti valutari 
sono stati utilizzati, all'estero. 
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con trasferimenti «d altri o-
peratori che ne richiedevano 
per pazare importazioni. Una 
circolare dell'Ufficio italiano 
cambi ha facilitato questo ti­
po di transazioni. Quale ef­
fetto ciò avrà, alla fine, sulla 
bilancia italiana dei pagamen­
ti lo sapremo fra qualche me­
se dato che non esiste un ser­
vizio rapido di informazione 

La lira ha intanto perduto 
ancora ieri su', mercato dei 
cambi lo 0.26^ verso il dol­
laro USA. lo O'ASn- verso le 
monete delia CEE e lo 0.48 
verso '.'insieme delle valute. 
In particolare, il marco te­
desco occidentale si avvia a 
costare 300 lire, sotto una 
spinta rivalutativa che non ri­
sulta arginata dazli interven­
ti su'.'a banca tedesca 
7.V EUROPA — Ieri il franco 
francese e tutte le aitre mo­
nete ritenute •*deboli» nei 
confronti de! marco e del fio­
rino sono rimaste sotto pres-
Mone. Le banche centrali han­
no riscoperto le virtù degli ac­
quisti della valuta offerta da­
gli speculatori, consigliandola 
anche all'Italia, di cui si par­
la addirittura come di uno dei 
possibili candida*.: a parteci­
pare ad un generale riaUmea-
mento de: camb: fra le valu­
te dell'Europa occidentale. 
Ma '.e monete non possono 
stare ;n equilibrio se l'appa­
rato produttivo s: squilibra 
sempre più: la Germania oc­
cidentale è passata da 290 
m.'a quintali di prodotti zoo­
tecnie esportati m l 'alia nel 
1970 a 5 milioni e 43ò mila 
quinta li, nel 1974 mentre l'Ita­
lia. invece, ha visto rimanere 
stazionarie !e sue esportazioni 
di frutta fresca (sui sette mi­
lioni di Quintali) e diminuire 
quella di ortaegi di mezzo 
milione d! quintali (da 4.6 a 
4,1 milioni). 

POOL DELL'ORO — Fran­
cois Xavier Ortoh. presidente 
della CEE. ha proposto a Bru­
xelles di ricercare la stabiliz­
zazione e una m a d o r e indi­
pendenza delle monete euro­
pee con la costituzione di un 
pool (la messa in comune) 
delle riserve d'oro. In effetti 
il Fondo monetario, autoriz­

zato a vendere oro. e le ban­
che centrali europee che ne 
posseggono cospicue scorte, si 
trovano in difficoltà anche 
perché non possono utilizzare 
questa parte della riserva mo­
netaria. Proposte per riattiva­
re il ruolo dell'oro sono state 
fatte anche a Basilea, nel cor­
so della riunione del consiglio 
di amministrazione della Ban­
ca dei Regolamenti Interna­
zionali. un organismo intergo­
vernativo su base azionaria 
dove predominano gli interes­
si europei occidentali. La BRI 
sarebbe pronta a fungere, in­
tanto. da intermediario, verso 
il Fondo monetano, acquisen­
done le scorte di oro che met­
terà in vendita. 

TROPPI DOLLARI — Il 
Fondo monetario informa che 
le passività USA all'estero so­
no aumentate ancora, dai 110 
miliardi di dollari del 1974 
ai 123 del 1975. Di questi. 78 
sono presso le altre banche 
centrali Gli Stati Uniti con­
t inuano a s tampare dollari 
come mezzo di pagamento in­
ternazionale. evidentemente 
sulla base di una "domanda" 
che sembra inesauribile (i 
dollari m circolazione appaio­
no infatti eccessivi, ma il 
loro prezzo non per questo è 
diminuito, anzi ha mostrato 
sezni di rafforz.imento nezh 
ultimi me.Mì. Ciò accade per 
il semplice fatto che zìi Sta­
ti Un : t i . rifiutando di sotto-
scr vere vane proposte di ri­
forma del Fondo monetario. 
hanno creato uno "stato di ne­
cessità" che obbliga gli ope­
ratori economici di tutto il 
mondo a servirsi di poche 
monete e, soprattutto, della 
loro. 

BILANCIA — La bilancia 
dei pagamenti italiana ha 
registrato in dicembre un di­
savanzo di 339 miliardi, pari 
ad un quarto dell'intero di­
savanzo annuale risultato di 
1129 miliardi. Circa la metà, 
609 miliardi, è dovuta al rim­
borso di debiti esten. Il ri­
sul tato di dicembre già si 
inquadra nell'attacco specu­
lativo alla lira che doveva 
portare alla svalutazione del 
20 gennaio. 

Intervista con Gian Carlo Pajetta sul XXII Congresso del PCF 

l i NOVITÀ DEI COMUNISTI FRANCESI 
(Dalla prima pagina) 

somma, lo Stato è sempre più 
uno Stato prefettizio ». 

La situazione sociale del 
paese è veramente cosi pe­
sante? • 

« La relazione del compa­
gno Georges Marchais e poi 
lari interi enti hanno fornito 
un quadro assai cupo delle 
condizioni di esistenza di mi­
lioni di francesi, riferendosi 
non soltanto agli immigruti 
e alte categorie di lavoratori 
non qualificati, ma anche agli 
strati fondamentali della clas­
se operaia. Dopo aver sotto­
lineato quanto sia decisiva la 
difesa del tenore di vita dei 
lavoratori e la partecipazione 
dei comunisti in prima fila 
alle lotte popolari, si è insi­
stito sul fatto che una reale 
soluzione dei problemi del 
paese può derivare solo da 
una profonda trasformazione 
sociale, per la quale è pre­
messa indispensabile una nuo­
va direzione politica di cui 
facciano parte i comunisti. E' 
in stretta connessione con 
questa impostaztonc, mi pa­
re, che i problemi della de­
mocrazia e della libertà sono 
stati posti come questioni 
politiche essenziali e in mo­
do nuovo ->. 

« In modo 
nuovo » 

Che significa « in modo 
nuovo »? E' proprio su que­
sto punto che si sono appun­
tati in gran numero i com­
menti e si sta sviluppando 
una larga discussione, tutt'al-
tro che priva di interesse. 

« Ecco perche, secondo me, 
si deve parlare di un modo 
nuovo. I comunisti francesi, 
come quelli di altri paesi, han­
no sempre posto i problemi 
della democrazia e della li­
bertà come rivendicazioni da 
conquistare, come diritti dei 
lavoratori da affermare nei 
confronti di residui o di mi­
nacce autoritari. Del resto, 
sia nel Programma Comune. 
sia in altri documenti, già 
prima del congresso, i temi 
della democrazia e della li­
bertà erano stati indicati co­
me garanzie che avrebbero 
dovuto essere assicurate da 
un governo composto da co­
munisti e socialisti nonché da 
una società socialista. Ma 
questa volta — e mi pare clic 
ciò possa interessare anche 
ìioi — il problema del rap­
porto tra democrazia e so­
cialismo è stato visto come 
uno strumento di azione e di 
lotta per operare profondi 
mutamenti nella società, per 
l'avanzata stessa verso il so­
cialismo. La parola d'ordine 
del congresso, il leitmotiv de­
gli interventi, è stata la via 
democratica al socialismo, è 
stato il rifiuto della distin­
zione fra maggioranza arit­
metica e maggioranza politi­
ca, in evidente polemica an­
che con formule che sono 
state recentemente affaccia­
te in qualche giornale dei 
paesi socialisti e con cui an­
che noi abbiamo polemizza­
to. La questione è stata af­
frontata con forza, tn manie­
ra che chiamerei persino 
drastica, e non mi pare si 
possano avanzare dubbi sul­
l'esistenza di un consenso gè-
jierale nel PCF, un consen­
so che non avrei timore di 
definire unanime, circa il fat­
to che è sulla strada della de­
mocrazia e della libertà che 
bisogna avanzare. Anche le 
discussioni che ci sono state 
nella fase preparatoria, le 
perplessità che possono es­
sersi manifestate sui modi di 
rendere esplicita questa po­
litica, sulle formule da adot­
tare, non hanno mai conte­
stato che in un paese come 
la Francia si possa proporre 
alcuna soluzione che sia al 
tempo stesso rivoluzionaria e 
realistica, rivoluzionaria e 
non retorica, diversa da quel­
la della democrazia, della lot­
ta e della partecipazione di 
massa ». 

E qui cade la questione, at­
torno alla quale si è fatto 
molto chiasso, dell'accantona­
mento della formula della 
di t ta tura del proletariato. 
Come vedi questo tema in 
rapporto anche con le nostre 
elaborazioni? 

« a n c o r a di recente abbia­
mo scritto sull'Unità e su Ri­
nascita che, per il nostro par- i 
filo, questa formula e da > 
tempo da considerarsi supe­
rata. Il concetto gramsciano 
di egemonia, nel sottolineare 
la funzione storica della clas­
se operaia, viene a prendere 
il posto di termini che appar­
tengono a un altro periodo 
storico e che per certi aspet­
ti sono anche andati assu­
mendo una colorazione che 
ci induce a respingerli. Ba-

ì sta richiamarsi a quanto sia­
mo andati elaborando e scri­
vendo nei nostri documenti 
a proposito della politica di 
alleanze, del nuoto blocco 
storico, del plurali fino. An­
che per i francesi non si 
tratta, come qualcuno con 
faciloneria ha scritto, di una 
conversione improvvisa. E' 
grottesco — pur da parte di 
un commentatore frettoloso 
— confondere Saint Ouen, 
dove s'è tenuto il congresso, 
con la via di Damasco. Xè 
nel Programma Comune, ne 
nel libro di Marchais sulla 
"Sfida democratica", né in 
altri documenti del PCF. si 
parlava di dittatura del pro­
letariato. Permettimi di ri­
cordare. tra parentesi, che 
da quasi due anni stiamo di­
scutendo fra 28 partiti co­
munisti europei, e che a nes­
suno è venuto mai in mente 
che nel documento tanto la­
boriosamente preparato an­
dasse inserito come attuale 
il concetto di dittatura del 
proletariato ». 

Resta allora da domanda­
re perchè si è voluto marca­
re con particolare enfasi l'ac­
cantonamento di questa 
espressione. 

« Intanto bisogna partire 
da un fatto, per quanto pos­
sa sembrare formale: nello 
statuto del PCF l'espressione 
era rimasta. Sarebbe tuttavia 
semplicistico dedurne che si 
tratta solo di una cancella­

tura ormai indispensabile o . 
perfino arrivata in ritardo. I 
Marchais ha posto il proble­
ma anche alta televisione, alla 
vigilia del congresso, proprio 
per suscitare attorno ai temi 
della libertà e della democra­
zia un dibattito il quale sot­
tolineasse il carattere non 
formale degli elementi di 
svolta, e ne facesse anzi il 
tratto tipico del congresso e 
del'a proposta politica dei 
comunisti francesi di fronte 
a tutto il paese ». 

Si è parlato e si parla mol­
to dell'insistenza del congres­
so sulla « via francese », sul 
«socialismo coi colori della 
Francia ». 

E' un punto strettamente 
collegato alle questioni di cui 
abbiamo parlato fin qui, e che 
tuttavia ha una sua autonoma 
importanza. Si è sollevato 
molto clamore attorno ai ri-
Itevi critici rivolti a misure 
e norme in atto nei paesi so­
cialisti, e attorno al fatto che, 
con inequivocabile chiarezza, 
non soltanto si è dichiarato 
che non si riconoscono «model­
li» da importare, ma anche 
che nei modelli gtà esistenti vi 
sono appetti die i francesi, e 
prima di tutto i comunisti 
francesi, rifiutano .Voi che tan­
te volta abbiamo affermato li 
esigenza della ricerca di una 
via nazionale, di una via ita­
liana, non abbiamo mai pen­
sato che questa potesse esse­
re soltanto una esiqenza 
del nostro partito. Che il con­
gresso di un grande partito 
come il PCF tragga dall'espe­
rienza e dall'erborazione 
propria dei comunisti di Fran­
cia le conseguenze che ha 
tratto, è certo una cosa im­
portante anche ut di la dei 
confini di quel paese. Del re­
sto, i colori della Francia so­
no sempre stati specifici di 
quella nazione, ma ad essi si 
è guardato anche da più lon­
tano. A un giornalista che mi 
ha chiesto se trovavo "qualco­
sa di italiano" nel congresso. 
non ho potuto fare a mono di 
rispondere con una battuta: 
e cioè che il congresso del no­
stro partito così come la no­
stra politica sono caratterizza­
ti dat colon dell'Italia, e che 
non si tratta di cercine iden­
tità là dove i caratteri speci­
fici sono simboleggiati da due 
tricolori diversi, anche se — 
ho aggiunto — pure il nostro 
tricolore ha le sue origini 
nella Rivoluzione francese ». 

Qualcuno ha rilevato che 
tut to questo può comportare 
un'attenuazione dell'interna­
zionalismo o comunque una 
profonda revisione. 

uCosideriamo. intanto, che 
al congresso sono state pre­
senti 88 delegazioni di parti­
ti comunisti e di movimenti 
di liberazione nazionale, che 
tutti hanno parlato nelle riu­
nioni svoltesi in diverse città 
della Francia, e che sull'attua­
lità dell'internazionalismo si è 
fortemente insistito nel con­
gresso. E' emersa anche qui, 
mi pare, la concreta realtà 
di un processo sul quale noi 
stessi, a cominciare da To­
gliatti, ci siamo ampiamente 
soffermati. Un effettivo in­
ternazionalismo oggi è possi­
bile soltanto riconoscendo le 
peculiarità di ogni singolo 
partito e paese. Xel suo salu­
to alle delegazioni straniere 
Marchais ha detto esplicita­
mente: non sono le differen­
ze emergenti dal dibattito o 
dai fatti oggettivi che devono 
preoccuparci, differenze che 
non diminuiranno certamen­
te con l'aumentare dell'inci­
denza dell'azione dei comuni­
sti nelle realtà nazionali che 
sono diverse fra di loro, do­
vrebbe preoccuparci piuttosto 
una uniformità la quale ri­
velasse che non siamo legati 
alle nostre realtà nazionali ». 

Collaborazione 
e diversità 

Alcune di queste diversità, 
però, rendono difficile la col­
laborazione. 

« E' un problema che non ci 
siamo mai nascosti. Quando, 
per esempio, per la conferen­
za dei partiti europei abbiamo 
voluto un ordine del giorno 
limitato ad alcune questioni 
essenziali e non un documento 
ideologico oppure tale da rap­
presentare una sorta di diret­
tiva. abbiamo con ciò ricono­
sciuto che esistono questioni 
che non tutti i partiti affron­
tano alla staa maniera e 
che quindi è oggi impossibile 
un documento il quale preten­
da di riflettere una identità 
assoluta che non esiste. D'al­
tra parte, abbiamo avuto un 
importante incontro fra i par­
titi comunisti dell'Europa oc­
cidentale a Bruxelles, abbia­
mo recentemente firmato un 
documento comune coi i com­
pagni francesi, eppure sussi-
stòno differenze anche su 
problemi importinti. I com­
pagni iia'esi che erano pre­
senti a Bruxelles, conducono 
una politica unitaria e si 
battono per una via demo­
cratica: ti che non ha impe­
dito che csi sviluppassero una 
campagna contro l'adesione 
della Gran Bretagna alla Co­
munità europea. Xoi slamo 
favorevoli alla proposta di 
elezioni a suffragio diretto 
per il Parlamento europeo 
(esigendo naturalmente la 
proporzionale e chiedendo che 
le votazioni si svolgano con­
temporaneamente in tutti i 
paesi), mentre i compagni 
francesi si dichiarano contra­
ri alle elezioni stesse. Essi 
contrappongono spesso l'indi­
pendenza nazionale non so­
lo alla CEE come essa è 
attualmente, ma al princi­
pio stesso di una coopera­
zione sovranazionale. della 
quale noi invece riconoscia­
mo l'esigenza. Del resto, se 
consideriamo fondamentale 
un pluralismo e una dialettica 
che nessun falso unammtsmo 
può sostituire, non possiamo 
stupirci se ci sono e ci saran­
no differenze fra i vari parti­
ti, nd quindi e il caso di fare 
scandalo per dibattiti o anche 
per polemiche che possono ve­
rificarsi con altri partiti, com­
preso quello francese. Fra i 
tabù dei quali occorre libera­
re il movimento comunista e 
operalo internazionale, non 
deve esserci soltanto la for­

mula superata della dittatura 
del proletariato ». 

Prima di concludere, dicci 
quale impressione hai trat to, 
attraverso il congresso, del 
Part i to comunista francese. 

« E' un partito che conta su 
molti quadri giovani, su molti 
quadri operai, e che ha ac­
cresciuto la sua forza m que­
sti anni attuando il recluta­
mento fra le nuove leve di tut­
ti t ceti sociali. Lu presenza 
fra i delegati di oltre ti 30 
per cento di donne dovrebbe 
dimostrare, a chi sollecita il 
rinnovamento da parte dei co­
munisti francesi, quanto essi 

esprimano già oggi le spinte 
nuove in atto nella società. 
Si è insistito molto sulla ne­
cessità di sviluppare ancora 
il reclutamento, ponendo lo 
obiettivo di 100 mila nuovt 
comunisti, e di mantenere 
quella articolazione capillare 
che spinge, e direi quasi co­
stringe. gli iscritti a una mi­
litanza attiva: articoluzione 
sulla base di cellule, die sono 
qià ottomila e dovrebbero di­
ventare diecimila ». 

E il compagno Pajetta cosi 
conclude il nostro colloquio: 

«Credo che il XXII con­
gresso del PCF abbia avuto 
un'importanza che va al di 

la della contingenza e anche 
al di là della stessa Franciu. 
Diventa sempre più diffìcile 
sosteneie che certi processi 
costituiscano una sorta di ma­
chiavellismo o pcgyio ancora 
una commedia all'italiana di­
retta a ingannare qualcuno. 
lìtsogna riflettere sulle real­
tà concrete in base alle quali 
i comunisti vengono definen­
do in modo nuovo le loro 
proposte e la loro azione po­
litica là dove essi sono una 
forza essenziale. La necessità 
di evitare giudizi affrettati 
e di affrontare invece una 
analisi che conduca a con­
clusioni nuove si pone oggi 

per chiunque voglia studiare 
e capire il movimento comu­
nista per quello che è, e per 
le prospettive del movimento 
operaio nel suo comples­
so. Xel dire questo non 
mi riferisco solo ai nostri cri­
tici e at nostri avversari, ma 
penso che questa necessità di 
analisi debba valere prima di 
tutto per i comunisti stessi. 
Parlo dei comunisti di tutti i 
paesi e quindi non escludo 
certo, ancora una volta, la ne­
cessità di un impegno critico 
e autocritico, di un'opera di 
rinnovamento e di approfon­
dimento, anche da parte dei 
comunisti italiani ». 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Governo 

tari, dinanzi alla quale 11 
presidente del Consiglio 
avrebbe dovuto riferire " in 
merito alle sue decisioni, è 
slata poi rinviata al giorno 
successivo; e ciò ha fatto 
diffondere la voce - - confer­
mata da più parti — che 
la lista dei ministri sarebbe 
stata presentata al Quirinale 
soltanto nella giornata di 
oggi. 

S a la delegazione de. sia 
Moro hanno parlato per più 
di due ore con Gui, che poi 
ha lasciato Palazzo Chij*i 
senza fare dichiarazioni. Usci­
to l'ex ministro degli Inter­
ni. è arrivato Forlam. Ed è 
allora che hanno cominciato 
a farsi strada le congetture 
sulla soluzione cui Moro sta­
va lavorando. 

Il presidente del Consiglio. 
inlat11. aveva invitato Gin a 
conservare la canea, e ha 
dato pubblicamente rasrione 
di questo invito con un comu­
nicato di Palazzo Chigi. L'at-
tnbuzione dell'interim a For-
lani. inoltre, tende anch'essa 
a conferire a tutta l'opera­
zione un calcolato sapore di 
provvisorietà. 

La nota della presidenza 
del Consiglio conferma che 
l'8 scorso Gin — esploso il 
<> caso -) dei finanziamenti ne-
n della Lockheed — aveva 
chiesto a Moio di non assu­
mere incarichi nel nuovo go­
verno. Egli — afferma il co­
municato — ha ribadito « la 
volontà di evitare che la sua 
presenza potesse fornire in 
qualclic modo occasione di 
pretestuosi attacchi ala for­
mazione governativa in un 
momento tanto grave per il 
Paese e al tempo stesso di 
favorire l'approfondimento di 
indagini, da lui stesso desi­
derate. sul suo comportamen­
to in relazione alle accuse di 
questi giorni » (anche in que­
sta lettera si dà in certa mi­
sura un carattere di straor-
d inane tà a un gesto del ge­
nere: in realtà, dovrebbe es­
sere prassi costante che un 
ministro si metta da par te 
finché sia in coreo un'inda­
gine a suo carico. Se non 
andiamo errati, soltanto l'on. 
Attilio Piccioni — tra i tan­
ti esponenti de più o meno 
discussi — prese correttamen­
te la decisione di dimettersi 
da ministro degli Esteri per 
poter difendere il figlio, ac­
cusato in relazione all'affa­
re Montesi). 

Moro e la delega/ione de 
hanno espresso a Gui « ami­
chevole solidarietà », e il pre­
sidente del Consiglio, convin­
to della sua « assoluta cor­
rettezza », lo ha ancora pre­
gato di accettare la designa­
zione: di fronte, però, alla 
sua « insistenza ». i dirigenti 
de e Moro — afferma il co­
municato — a hanno dovuto 
prendere atto con profondo 
rammarico e rispetto delle 
sue decisioni e gli hanno ri­
volto il sentito ringraziamen­
to per i fedeli ed efficaci ser- j 
vizi sempre resi al Paese ». 

Oltre alla questione rappre­
sentata da Gui. il presiden­
te del Consiglio aveva ieri 
da affrontare anche quella 
— posta dall 'ultima riunio­
ne dei direttivi — di un ra­
dicale « rinnovamento gene­
razionale » della compagine 
governativa. Vi era chi ave­
va sollevato il problema del­
l 'accantonamento degli ex 
presidenti del Consiglio (An-
dreotti. Colombo. Rumor), e 
chi aveva chiesto la intro­
duzione di una regola secon­
do cui i ministri con più di 
otto o dieci anni di «servi­
zio» non avrebbero dovuto 
essere ripresentati. Intorno a 
queste rivendicazioni si era 
creata una certa mobilitazio­
ne. alimentata anche dai d > 
rotei di Piccoli e Bisaglia. 
i quali lamentavano di avere 
una rappresentanza governa­
tiva troppo ridotta dopo che 
erano stati abbandonati da 
Rumor, da Gullott: e da qual­
che altro maggiorente. 

Forse Moro, una volta scel­
ta la via de! «congelamento > 
di quasi tutti i vecch. :r-
carichi zovernativ.. recand> 
s: al Quirinale alle 23 ha v> 
luto ta zi lare corto con le 
pressioni interne de. L'on. 
Bodrato. della G.unta esecu­
tiva de. aveva m un certo 
senso anticipato questa dec.-
sione d.chiarando nY.'AQen-
pari: «Alla vigilia del Con­
gresso non mi sembra credi­
bile che si possano fare mol 
te modifiche della struttura 
del governo ». Gli andreottia-
ni. dal canto loro, avevano 
fatto intendere in diverse ma-
n.ere che gli attacchi del Io*o 
leader a Moro non signifi­
cavano affatto desiderio di 
scendere dal carro gover­
nativo. 

La D.reztone del Part i to li­
berale ha deciso ieri l'asten­
sione sul governo Moro. Il 
nuovo segretario del PLI. Za-
none, si e incontrato con De 
Ma n ino . 

I LAVORI PARLAMENTARI 
La conferenza dei capigruppo 
della Camera ha deciso che 
il dibatt i to sulla fiducia al 
governo, il cui inizio è pre­
visto per ì primi giorni della 
prossima settimana, si svolga 
a temp. accelerati nella pre­
visione che il voto definitivo 
del Senato possa intervenire 
prima della successiva dome­
nica. A nome del gruppo co­

munista il compagno Di Giu­
lio ha proposto di limitare a 
due per gruppo gli oratori. 
Tale formula non e stata ac­
cettata ma è rimasto intero 
che la discussione pioceda fe­
lci mente 

Subito dopo il voto sul go­
verno, la Camera ìni/ierà 
l'esame della proposta di leg­
ge sull'aborto ì cui tempi 
parlamentari sono condizio 
nati all'indizione del releren-
dum. L'esponente repubblica­
no Mannni ha auspicato che 
« si possa giungere in breve 
tempo all'approvazione della 
legge sulla base del testo li­
cenziato dalle commissioni, se 
ci sarà la volontà di non ar­
rivare ad uno scontro di prin­
cipi a fini di parte ». 

E' s tato anche fissato In li­
nea di massima che a marzo, 
dopo la parentesi per i con­
gressi di alcuni partiti, ver­
ranno esaminati alcuni prov­
vedimenti economici. 

Lockheed 
assoluto v altrettanto ha fat­
to il sostituto Ilario Martella 
formalmente incaricato di se 
guire l'indagine. E' stato chie­
sto a Siotto: 

— Il rapporto è stato con­
segnato? 

— Si. 
— Da chi? Dal ministro 

Gui? 
— No dal ministero degli 

Esteri, t ramite un funziona­
rio. 

— Vi sono delle comunica­
zioni giudiziarie? 

— E' troppo presto per dire 
i cosa la procura riterrà di fa­

re, comunque faremo tutto 
quanto la legge ci impone e 
sarà materialmente passibile. 

- - Vi sono stat i già inter­
rogatori? 

— Ho detto che è troppo 
presto, comunque forse do­
vremo sentire qualche gior­
nalista. 

La frase, che sembra una 
battuta, ha invece un suo pre­
ciso significato: è infatti pos­
sibile che la magistratura ro­
mana interroghi i corrispon­
denti negli Usa di alcuni gior­
nali italiani che in questi gior-
mi hanno riportato nei loro 
servizi notizie dettagliate 
sul contenuto del rapporto 
Church. 

Il motivo di questo interes­
samento per ilr* lavoro dei 
giornalisti? Non è molto chia­
ro. ma c'è chi ha messo in 
relazione tale eventuale ini­
ziativa con le numerose can­
cellature che costellerebbero 

il rapporto: 1 giornalisti po­
trebbero sapere da al t ra fon­
te cosa c'è scritto sotto i fregi 
neri. 

Si t ra t ta delle cancellature 
alle quali si appliglia anche il 
ministro Gui il quale in una 
intervista al set t imanale L'Eu­
ropeo ha .sastenuto che sotto 
quei tratt i vi potrebbero es­
sere ì nomi di altre persone 
«della s trut t imi ministeriale». 
persone che gli ameiicani non 
vogliono bruciare. 

Gin, che nell'esposto denun­
cia presentato l'altro ieri 
at traverso l'avvocato Coppi 
sembrava voler accreditare la 
tesi che qualcuno potrebbe 
aver « speso » il suo nome per 
operazioni di sottogoverno, in 
questa intervista sembra cam­
biare linea di difesa. Nella 
intervista dice testualmente: 
« I m n i s t r i lorse sono delle 
comode teste di turco. I mini­
stri passano, le s t rut ture re­
stano in piedi. Colpire i mini­
stri non significa non vende­
re più aerei di quella marca 
in I t a l i a . » E alla contesta­
zione che l'accenno alla sua 
persona nel documento 
Church è preciso. Gui rispon­
de: .< Dato che io non sono, 
evidentemente hanno voluto 
nascondere qualche altra per­
sona. qualche ufficio, una par­
te della s t rut tura ministeria­
le. non lo so ». 

Come si vede una linea dì 
difesa contraddittoria e co­
munque fragile. Se non altro 
perche Gui dovrà ugualmente 
spiegare come è s ta to possi­
bile che la pratica degli Her­
cules abbia impiegato solo due 
mesi per andare in porto. 
quando la trafila burocratica 
in genere comporta attese di 
parecchi mesi, se non di anni. 

E comunque Gui come Ta-
naixsi, come tutti i ministri. 
ha messo o no la sua firma 
sotto i provvedimenti incri­
minat i? Queste firme sono 
forse s ta te apposte ad occhi 
chiusi? 

In ogni caso è certo che al 
fini dell'inchiesta della magi­
s t ra tura italiana acquista no­
tevole importanza la possibi­
lità di conoscere i nomi che 
elfett ivomente sono nascosti 
sotto le cancellature. 

La procura non può nascon­
dersi e non si nasconde d'al­
tronde il pericolo, qualora do­
vesse essere accertato che nel 
documento Church e negli al­

legati compaiono i nomi di mi­
nistri. che l'inchiesta finisca 
alla commissione inquirente 
per i procedimenti d'accusa. 
Tale soluzione non è ipotetica 
perchè pia oegi la commissio­
ne si riunirà per esaminare 

il caso. La soluzione finireb­
be per tochere alla magistra­
tura ordinaria, per lo meno 
nell'immediato, la passibilità 
di accertare eventuali colpe 
di persone non investite di 
responsabilità governative 

Ma è di tut ta evidenza che 
il pioblema non può essere 
risolto solo dall'attività della 
magistratura, pur fondamen­
tale e necessaria. La questio­
ne è soprattutto politica 

Lo hanno già detto chiara­
mente ì deputati comunisti 
con ìa richiesta di convocare 
immediatamente la commis­
sione Esteri della Camera; lo 
hanno affermato Ieri i compa­
gni senatori Penìa. Bufalinl, 
Pecchioli, Valori, Calaman­
drei e fìiuni con una inter­
pellanza al presidente del 
Consiglio e ai ministri degli 
At lan Esten e della difesa 
con la quale si chiede di co­
noscere «quali Informazioni 
il governo abbia, quali valu­
tazioni dia e quali misure In 
tenda prendere In ordine al 
rapporti che. secondo docu­
menti resi noti dal Senato de­
gli Stati Uniti, sarebbero In­
tercorsi tra la Compagnia 
americana Lockheed e mini­
stri, generali e altre autorità 
del nastro Paese, allo scopo 
di favorire l'acquisto da par­
te dell'Italia d< aerei prodot­
ti da quella Compagnia ». 

Anche il presidente del grup­
po parlamentare socialista 
della Camera Luigi Mariottl 
ha chiesto al presidente della 
Camera Pertlnl e al presi­
dente della Commissione Af­
fari Esteri la sollecita convo 
cazione della commissione. 
Una interpellanza è stata pre­
sentata anche dai deputati 
repubblicani, primi firmatari 
Biasini e Mamml. 

Bisogna andare a fondo. In­
dagare su tutti 1 personaggi 
eh*» in qualche modo entrano 
in questo nuovo scandalo. A 
questa preoccupazione rispon­
de anche un'altra interroga­
zione comunista, primi firma­
tari Vespienani e Raffaeli!. 
con la quale si chiede di sa­
pere quali redditi ha dichia­
rato l'avvocato Antonio Le-
febvre D'Ovidio, cioè il profes­
sore che ha fatto da interme 
diario tra la Lockheed e i 
«governativi» italiani. 

Nel primo anniversono del­
la tragica morte di 

ELIO TARSITANO 
1 familiari lo ricordano al 
comnaan- e agli amici 
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Black & Decker 
si paga da sé. 

(Bastano due lavori nella tua casa) 

Nuova serie K-PK 
Oggi la Black & Decker 
presenta la nuova serie K - PK, 
la gamma di trapani più completa 
e tecnicamente avanzata sul mercato. 
Con uno dei nuovi Black & Decker è ancora 
più facile forare, levigare, tagliare, segare, e con 
la vasta gamma di accessori, fare da soli una 
inf inità di altr i lavori in casa risparmiando. 
Se vuoi saperne di più scrivi o telefona al 
Servizio Informazioni Black & Decker - Sig. Peri 
22040 Civaie (Como) - Tel. (0341 )51018 
oppure richiedi gratis il catalogo generale. 

trapani da L 19.000 ( iva esclusa ) 

*_> . 

B/ack&Decker 
il sistema per risparmiare a casa tua. 


